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UN PAESE
NEL CAOS

Padre José Flores Preciado
è stato pestato a morte da
una banda di malviventi
che si è introdotta nella

chiesetta del Cristo Re:
aveva 83 anni. Anche 
la brutalità richiama 
lo «stile» dei cartelli

Ucciso il prete che non pagava il pizzo

DI LUCIA CAPUZZI

ho visto martedì. Era rimasto fino
a tardi qui nella Basilica Menor di
Colima a confessare. Come faceva

spesso. Non immaginavo che non ci saremmo più
rivisti». Padre Jesús Men-
doza Preciado è commos-
so. Ha saputo da qualche
ora della morte dell’ami-
co e sacerdote, padre José
Flores Preciado, che si è
spento in ospedale all’al-
ba di ieri, dopo un giorno
di agonia. «Lo hanno la-
sciato in fin di vita dopo
averlo pestato brutal-
mente con un mattone. Il suo volto era sfigurato»,
racconta ad Avvenire. Il “loro” sotteso si riferisce al-
la banda di malviventi che martedì notte ha fatto
irruzione nella chiesetta del Cristo Re, accanto al-
la casa del sacerdote. Le autorità locali insistono
che sia stato un tentativo di furto finito male. An-
che se né dal tempio né dall’abitazione di padre Jo-
sé manca qualcosa. L’identità dei colpevoli è i-
gnota. I sospetti che non si tratti di semplici de-
linquenti ma di narcos – legati a uno delle due or-
ganizzazioni che si disputa la zona, nel Messico
occidentale: il cartello di Sinaloa e quello di Jalisco-
Nueva Generación – sono tanti e fondati. 
Primo, la brutalità dell’aggressione nei confronti di
un uomo di 83 anni che richiama la ferocia dei nar-
cos: appena una settimana fa i trafficanti hanno
massacrato una bimba di 11 anni. Secondo, l’an-
no scorso il sacerdote era stato minacciato dai car-
telli. «Mi aveva raccontato di aver ricevuto telefo-
nate anonime che gli ordinavano di pagare la “cuo-
ta”», afferma padre Mendoza. Quest’ultima è la
versione messicana del “pizzo”, imposto dalle no-
stre mafie. Il giro di estorsioni è una delle voci prin-
cipali del multimiliardario narco-business. Oltre
al ritorno economico, il “pizzo” o “cuota” viene u-
tilizzato dai cartelli – proprio come da Cosa Nostra
o dalla ’ndrangheta – per “marcare” il territorio. Fi-
no a qualche anno fa, l’area di azione dei traffi-
canti era ristretta alle zone di frontiera. Dopo set-
te anni di guerra al narco, i cartelli – tutt’altro che
indeboliti – hanno esteso i loro tentacoli nell’inte-
ro Messico. Centro – e dunque Colima – incluso.
Qui la storica banda di Sinaloa – tra i più potenti
gruppi criminali della nazione e del mondo – de-
ve fronteggiare la minaccia dei rivali di Jalisco -
Nueva Generación. Le due organizzazioni erano al-
leate. Poi, dalla scorsa estate l’equilibrio crimina-
le si è rotto: in gioco c’è il controllo del porto di
Manzanillo, punto di arrivo dall’Asia dell’efedri-
na, precursore per la produzione di droghe sinte-

’L«
tiche. E, così, sono aumentate le esecuzio-
ni. La pressione dei narcos sul territorio si
è intensificata: le estorsioni sono il modo
di esprimere l’appartenenza all’una all’al-
tra banda. 
Nemmeno la Chiesa sfugge alle vessazio-

ni: sono decine, forse cen-
tinaia, i preti vittime di e-
storsioni. «Almeno altri sei
sacerdoti della nostra dio-
cesi hanno ricevuto ri-
chieste di versare la “cuo-
ta”, in genere si parla di 2.5
dollari. Padre José mi ave-
va detto di essersi rifiuta-
to di pagare. So com’era
fatto: non era il tipo da

piegarsi ai ricatti criminali», afferma padre Men-
doza. Una scelta fatale? Gli indizi ci sono, le prove
mancano. In un Paese dove l’impunità oltrepassa
il 98 per cento non stupisce.
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IL NARCO-BUSINESS

Un impero
del crimine
Il traffico di droga,
fonte originaria di
ricchezza dei narcos
è solo una dei 22 tipi
di attività illecite
gestite dai criminali.
Ora, i 12 cartelli di
narcos hanno
diversificato il
business: controllano
dalla pornografia, al
sequestro, al
commercio di armi. Al
contempo compiono
anche crimini comuni.
In particolare stupri,
come dimostra la
vicenda delle 7
spagnole violentate
ad Acapulco: ieri
hanno arrestato sette
sospetti.

Traffico di
droga
È una delle attività
principali anche se i
principali gruppi vi
dedicano tra il 60 e il
40 per cento del
tempo. Il margine di
guadagno è garantito:
solo dalla vendita di
coca ricavano, ogni
anno, 14 miliardi di
euro.

Sequestro 
dei migranti
Il rapimento
sistematico dei
centroamericani
irregolari che
attraversano il
Messico nel viaggio
verso gli Usa rende
50 milioni l’anno. I
migranti vengono poi
rilasciati dopo il
pagamento del
riscatto o rivenduti
per traffico di organi,
essere umani, minori.
Ogni anno vengono
sequestrati almeno
20mila migranti.

Estorsioni
Quando conquistano
una “piazza”, i narcos
impongono il
pagamento del pizzo
a tutte le categorie
sociali, non solo ai
commercianti. Perfino
le scuole o le chiese
vengono vessate. 

«Aveva ricevuto telefonate
che gli intimavano di versare
il denaro». Per i trafficanti le
estorsioni sono una fonte di
guadagno e uno strumento
di «marcare» il territorio

«In India i minori abusati che denunciano
vengono umiliati da medici e polizia»

NEW DELHI. Sarebbero 7.200 i casi di
abusi sessuali sui minori in India registrati
lo scorso anno. Un dato per molti attivisti
indiani lontano dal numero reale, incluso
nel Rapporto dell’organizzazione Human
Rights Watch intitolato “Breaking the
Silence” (Rompere il silenzio), diffuso ieri.
Le 82 pagine del fascicolo sono un duro
atto d’accusa contro la polizia e contro i
medici incaricati di accogliere ed accertare
le denunce di violenze e che invece
sovente umiliano le vittime, sia fisicamente,
sia psicologicamente. La polizia ha anche la
responsabilità di lasciare impunito un gran
numero di crimini commessi tra le pareti
domestiche, a scuola e in luoghi
comunitari. Nel 2012 il governo indiano ha
approvato la Legge per la Protezione dei
bambini dai reati sessuali, che non solo
specifica pene più certe, ma fornisce le
linee-guida per polizia e giudici che
devono affrontare questi casi. (S.V.)

Il Giappone accusa:
due caccia russi
nel nostro spazio aereo

TOKYO. Due caccia russi hanno
violato lo spazio aereo giapponese
e Tokyo ha ordinato ai propri aerei
di levarsi in volo per intercettarli:
lo ha riferito il ministero della
Difesa nipponico. I due SU-27 russi
sono stati avvistati dai radar al
largo dell’isola di Hokkaido, la più
a nord del Sol Levante. Poco dopo
le dichiarazioni del premier
giapponese, il falco Shinzo Abe, che
ha detto di voler trovare una
soluzione «reciprocamente
accettabile» al contenzioso con
Mosca sulle isole Kurili, occupate
dal’Urss alla fine della Seconda
guerra mondiale, per arrivare alla
firma di un trattato di pace. Il
ministero degli Esteri giapponese
ha presentato una protesta
formale alla Russia. Mosca ha
invece negato lo sconfinamento.

Spagna, disinnescato ordigno rudimentale
nella cattedrale dell’Almudena
Per la polizia la bomba poteva esplodere

MADRID. Un ordigno rudimentale, ma funzionante, è
stato scoperto ieri da un sacerdote nella cattedrale
dell’Almudena di Madrid. L’involucro era nascosto in una
busta della spazzatura poggiata vicino a un confessionale.
Il sacerdote lo ha scorto mentre tornava in sagrestia
dopo aver confessato e ha informato la polizia che ha
fatto evacuare la cattedrale. L’ordigno – fatto con 200
grammi di polvere da sparo, chiodi e una bomboletta di
gas collegati a una sveglia – è stato disinnescato.

Siria, battaglia alle porte di Damasco
Il regime: «Uccisi oltre 400 terroristi»
DAMASCO. Oltre 400
«terroristi» uccisi in
meno di 24 ore attorno a
Damasco dalle forze
fedeli al presidente
Bashar al-Assad: la notizia,
riferita da fonti di regime
e non verificabile sul
terreno, dà l’idea della
battaglia in corso da 48
ore alla periferia della
capitale, finora rimasta in
gran parte fuori dal
raggio dei combattimenti
tra lealisti e ribelli. Questi
ultimi smentiscono le
perdite subite e le
attribuiscono invece al
fronte del regime. E
affermano di aver lanciato
una vasta offensiva per
arrivare a occupare i
quartieri ai limiti del

centro moderno della
città. Nell’agosto scorso
avevano invano tentato di
sfondare le linee di difesa
cittadine ed erano stati
respinti. Secondo fonti
vicine all’opposizione e
altre del regime
affermano che nella
regione centrale di Hama
le forze lealiste sono
riuscite a conquistare,
dopo due settimane di
battaglie, un avamposto
degli insorti.
L’Osservatorio nazionale
per i diritti umani in Siria
(Ondus) conferma
quanto riferito dalla Tv di
Stato secondo cui la
cittadina di Kernaz è ora
sotto il controllo dei
lealisti.

La cattedrale dell’Almudena a Madrid (Ansa)

Il Messico è sotto choc. Sospetti sui narcos: 
l’anziano sacerdote era stato minacciato

SCIA DI SANGUE

VENTIDUE RELIGIOSI ASSASSINATI
DALL’INIZIO DELLA «GUERRA»
La narcoguerra – iniziata nel 2006 dall’ex
presidente Felipe Calderón – opprime la
società civile messicana. Indiscriminatamente.
I gruppi criminali cercano di sottomettere la
gente con la violenza. E aggrediscono
chiunque appaia ai loro occhi come
un’autorità concorrente: attivisti, insegnanti,
avvocati, sacerdoti. Nel Paese con più
cattolici al mondo, sono stati assassinati 22
sacerdoti negli ultimi sette anni, secondo il
Centro cattolico multimediale. Un dato che
ha fatto ottenere al Messico il macabro
record di nazione più pericolosa
dell’America Latina per i preti, dopo la
Colombia. I narcos cercano di imporre anche 
alle parrocchie il pagamento della “cuota” o
pizzo. «Tentano di farsi pagare per la
“protezione”. Quando si rifiutano subiscono
la devastazione delle chiese, il sequestro o
addirittura l’omicidio», afferma Antonio
Rangel, responsabile del Cento multimediale.
Solo nel 2010, oltre mille sacerdoti hanno
ricevuto richieste estorsive, 162 sono stati
minacciati di morte. Chi aiuta i migranti
centroamericani, in particolare, subisce
vessazioni quotidiane.

Obama «passa» i segreti sui droni Contraccezione Usa, i vescovi bocciano il «compromesso»
«Inaccettabile la soluzione proposta dall’Amministrazione»

DA NEW YORK LORETTA BRICCHI LEE

l presidente Usa Barack Obama
ha dato ordine al dipartimento
alla Giustizia di consegnare al

Congresso i memorandum segreti
sull’autorizzazione a utilizzare gli
aerei radiocomandati, i droni,
quali strumenti letali contro

I

presunti terroristi, anche se di
cittadinanza americana. Una
mossa strategica che
l’amministrazione democratica
spera possa evitare un diretto
scontro con il Senato e che è stata
accolta con favore da Diane
Feinstein, presidente della
commissione Intelligence che si
apprestava ieri ad esaminare John
Brennan quale nuovo capo della
Cia. «È cruciale che si possa avere
la piena conoscenza delle basi
legali per tutte le operazioni di
intelligence e di anti-terrorismo»,
ha messo in chiaro la senatrice
che, insieme ai colleghi minacciava
– in mancanza dei documenti
classificati – di far “deragliare” la
nomina di Brennan. Per l’ex
consigliere dell’antiterrorismo
della Casa Bianca, considerato

l’architetto della strategia in
questione – tanto da, secondo
recenti rivelazioni di stampa,
negoziare l’installazione due anni
fa di una base segreta Cia in Arabia
Saudita da cui fare partire i raid dei
droni nella regione – l’udienza di
ieri sera si presentava quindi
particolarmente “calda”. L’appello
alla collaborazione è giunto ieri da
Obama anche durante la National
prayer breakfast, l’incontro
annuale di preghiera a Washington
a cui partecipano le guide religiose
e politiche del Paese. Evitando
accuratamente di toccare
questioni controverse –
dall’immigrazione ai matrimoni
omosessuali – il capo della Casa
Bianca ha infatti scelto di invocare
lo spirito unitario del Paese.
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Il presidente ha ceduto:
consegnato al Congresso
il memorandum riservato
che ha autorizzato i raid
anche contro cittadini
americani. Udienza
«calda» per Brennan

DA NEW YORK

l cosiddetto “compromesso” sulla copertura sanitaria per la
contraccezione presentato la settimana scorsa dall’Ammini-
strazione americana è stato categoricamente bocciato dalla

Conferenza episcopale Usa. Dopo una pausa di ri-
flessione di quasi una settimana, i vescovi degli Sta-
ti Uniti hanno fatto sapere che la proposta – in ba-
se alla quale le istituzioni religiose avrebbero potu-
to offrire polizze che non comprendessero la co-
pertura sanitaria per la contraccezione per i propri
dipendenti, che avrebbe potuto invece essere affi-
data a un’organizzazione “terza”, con “polizze inte-
grative” – non è accettabile. Dopo oltre un anno,
continuano dunque le frizioni tra il presidente Usa, Barack Obama,
e le organizzazioni cattoliche. Queste ultime considerano la forza-
tura del presidente contenuta nel suo piano sanitario come una ve-
ra e propria violazione della libertà religiosa. «L’anno scorso ci è
stato assicurato che non ci sarebbe stato alcun prezzo da pagare per
i metodi anticoncezionali», ha chiarito il cardinale di New York, To-
mothy Dolan, presidente della Conferenza episcopale Usa, sotto-

lineando di «essere ancora in attesa che quell’impegno venga ono-
rato e che si trovi una soluzione accettabile». Il cardinale ha affer-
mato di aver preso «seriamente l’invito dell’Amministrazione a e-
sprimere le proprie preoccupazioni» sulla questione e di averle a-
vanzate «nella speranza che si trovi una soluzione che rispetti la co-

scienza di tutti». 
A inquietare i vescovi è in particolare «la forzatura
imposta ai dipendenti della Chiesa di sovvenziona-
re e facilitare servizi, quali quelli contraccettivi, tra cui
i farmaci abortivi e la sterilizzazione, che violano l’in-
segnamento» magisteriale.
La cosiddetta “Obamacare”, infatti, offrirebbe solo un
«accomodamento» ai cattolici. Un sistema ambiguo,
come aveva sottolineato qualche giorno fa lo stesso

“liberal” New York Times. I vescovi chiedono invece di accettare il
fatto che le scuole, gli ospedali e le altre organizzazioni cattoliche
«sono parti integranti della Chiesa e hanno diritto alle stesse esen-
zioni». Senza contare che la regolamentazione proposta non chia-
riva come e chi sarebbero state finanziate tali “polizze integrative”.

Loretta Bricchi Lee
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Marcia anti-narcos a Cuernavaca (Reuters). Sopra, la chiesa di Cristo Re di Colima

Il cardinale Dolan 
chiede al governo 
di rispettare la 
libertà di coscienza


